
POETICAMENTE ABITA L�UOMO 
 
Opere vincitrici assolute 
 
 
Il mio viaggio 
Mi sono vista pian piano crescere, come una pianta che nutre i suoi fiori 
Ho osservato me sola, per capire come uno specchio gli altri 
Ho scrutato gli atri più bui e misteriosi di me, cercandovi unicamente la luce 
Ho cercato l�amore e la stima di me stessa, come compenso di quella altrui. 
Ciò che vi trovai fu invece un�amara consapevolezza 
Di avere solo me come arma per affrontare il mondo 
E senza poter perdere tempo in errori e sofferenze 
Cercare quella figura celata alla luce 
Di cui ciò che sono è solo una vana ombra. 
Con questo vuoto continuo a vivere e a sperare 
Nel desiderio che la solitudine venga colmata 
Di poter conoscere e amare le parti più nascoste di me 
Nel desiderio di poter affermare una sola parola 
Di definirmi: 
Io 
Lidia Landriscina 
Classe V D ginnasio 
Liceo Classico �T. Mamiani� - Pesaro 
 
 
 
 Solitudine 
Nessuno ci bada al bar della stazione 
Sciami come pellegrini in attesa 
Qua e là resti di campagna 
binari arrugginiti 
Formiche indaffarate in mezzo alla loro solitudine 
Mattia Falconi 
classe IV AA I.P.I.A. 
I.I.S. �Montefeltro� � Sassocorvaro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PICCOLI POETI CRESCONO 
 
Opere vincitrici assolute 
 
 
Gita al mare 
Piccoli piedi 
toccati dall�acqua, 
cristallina e luminosa, 
ricompaiono nei miei occhi azzurri. 
Nuotano come un pesciolino, 
tesoro di mamma. 
Di sera stanca 
mi addormento 
sulla soffice e calda sabbia. 
 
Camilla Bedotti 
Classe IV 
S. Primaria I.C. �A. Battelli� � Sassocorvaro 
 
 
 
 
Occhi bugiardi 
Nel riflesso dei miei occhi intravedo 
campi, monti, colline, nuvole�. 
Sono occhi bugiardi. 
Nel profondo 
i miei occhi vedono tutt�altro: 
l�oceano, la sabbia dorata, 
il cielo azzurro, la brezza marina 
che ti accarezza il viso 
e ti fa aprire gli occhi. 
Questo è il vero paesaggio 
che ho nel cuore. 
 
Aiman Lamnari 
Classe III B 
S. Secondaria I grado �Melchiorri� - I.C. Cerreto d�Esi 


